FONDAZIONE PARTECIPATA 
no profit (in sintesi)
L’istituto della F.P. ha le caratteristiche sia delle fondazioni sia delle associazioni. 
A detta degli esperti del settore pare abbia i vantaggi e non gli svantaggi di entrambe le due forme associative da cui è nata. E’ regolata da articoli di legge del codice civile sulle associazioni.

Possono costituire una fondazione partecipata solo soggetti privati, soggetti pubblici e privati, solo soggetti pubblici. Tra i fondatori ci possono essere, pertanto, privati cittadini, associazioni, enti, altre fondazioni, agenzie formative.

Le F.P. possono essere riconosciute su base nazionale, su base regionale o provinciale a seconda del territorio entro cui operano. Ci sono anche fondazioni non riconosciute ma non possono avere personalità giuridica. Il riconoscimento viene richiesto dopo che la F.P. è stata costituita.

Per costituire una F.P. occorre un patrimonio iniziale che per le F.P. a carattere nazionale deve avere una base minima di 120.000 euro (in beni mobili, immobili, servizi), per quelle a base regionale l’ammontare del patrimonio iniziale viene stabilito da chi la costituisce e deve essere proporzionato allo scopo.

I costituenti la F.P. versano la quota da essi stabilita per la costituzione del patrimonio iniziale e si impegnano a versarla almeno per tre anni consecutivi. Il patrimonio iniziale resta a garanzia dell’attività della fondazione. Possono essere impiegati gli utili da essi derivati e gli introiti ricavati dalle  attività svolte e dalle donazioni ricevute.
Ci sono F.P. erogatrici di servizi e F.P. operative che organizzano e gestiscono attività di vario genere nei diversi settori: educazione, salute, sport, cultura, ambiente.
La costituzione della F.P. prevede che venga redatto un atto formale presso un notaio con approvazione dello statuto precedentemente elaborato dai soggetti costituenti.
Il regime fiscale della F.P. è soggetto alle agevolazioni previste per il no profit.
